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Adempimenti. La trasmissione quotidiana degli incassi

Ai corrispettivi ordine
una terna di possibilità
Dario Deotto

In vista della trasmissione
online dei corrispettivi giorna-
lieri, che prenderà forma da lu-
glio prossimo (si veda «II So-
le-24 Ore» di ieri) si presenta-
no tre strade per questo invio
in forma telematica.

La trasmissione degli incas-
si potrà avvenire, infatti:
—attraverso i nuovi registrato-
ri di cassa che verranno messi
in commercio a partire dal 1°
gennaio 2008;
— mediante l'adattamento dei
registratori già esistenti;
— avvalendosi degli interme-
diari abilitati.

La Finanziaria 2007 dispo-

SCONTI li VISTA
Deduzione integrale
peri prossimi registratori
0 credito d'imposta
di 100 euro a chi adegua
imacchinariinuso

ne che gli apparecchi misura-
tori che saranno immessi sul
mercato a decorrere dal i°
gennaio 2008 dovranno esse-
re idonei alla trasmissione te-
lematica dei corrispettivi.
Per questi registratori viene
consentita la deduzione inte-
grale del costo d'acquisto nel
periodo d'imposta.

•Occorre anche ricordare, pe-
rò, che il comma 35 dell'artico-
lo 37 della manovra estiva
2006 (DI 223/06) prevede
l'adattamento dei registratori
di cassa già in uso finalizzati al-
la trasmissione telematica dei
corrispettivi. In tal caso, viene
stabilito un credito d'imposta
pari a 100 euro, utilizzabile in
compensazione. Lanorma pre-
vede che il credito d'imposta
compete a seguito dell'esecu-
zione dell'intervento tecnico e
del pagamento della relativa
prestazione, indipendente-

mente dal numero dei misura-
tori adattati.

Per l'invio telematico dei
corrispettivi verrà però anche
stabilito che l'adempimento
potrà essere eseguito, a loro
volta, dagli intermediari abili-
tati alla trasmissione delle di-
chiarazioni. Gli intermediari
verranno interessati, evidente-
mente, da chi non effettuerà
l'adattamento ai misuratori esi-
stenti o non acquisterà i nuovi
registratori immessi sul merca-
to dal 2008.

Rimane da chiarire se la
possibilità di emettere gli
scontrini non aventi valenza
fiscale, stabilita dalla Finan-
ziaria 2007, riguardi solo colo-
ro che acquisteranno dal
2008 i nuovi registratori ido-
nei alla trasmissione telemati-
ca o anche gli altri contribuen-
ti: la norma sull'emissione
dello scontrino non fiscale si
rivolge infatti a tutta la platea
dei soggetti che provvedono
alla trasmissione telematica
dei corrispettivi.

Sempre per gli scontrini
non fiscali, va rilevato che la
novità avrà conseguenze e ri-
percussioni su moltissime di-
sposizioni del panorama tri-
butario. Si pensi solo alla vali-
dità dell'attuale scontrino fi-
scale a proposito della detra-
zione per le spese sanitarie. È
evidente, quindi, che la previ-
sione dell'emissione degli
scontrini non fiscali deve es-
sere coordinata con una mol-
titudine di disposizioni, spe-
cialmente quelle in materia
di sanzioni (si veda ancora
«II Sole-24 Ore» di ieri).

Per quanto riguarda invece
le penalità che possono essere
inflitte, va ancora ricordato
che l'articolo 37, comma 36, del
decreto legge 223/06 prevede
una specifica sanzione da mil-
le a 4mila euro per la mancata
trasmissione telematica dei
corrispettivi.

L'anticipazione

II Sole

Incassi giornalieri
«spiati» dal Fisco

Sul Sole-24 Ore del lunedì di
ieri sono state anticipate le
indicazioni sulla rivoluzione
degli scontrini online,
avviata con la manovra
d'estate l'anno scorso (il
decreto legge 223/06) e
completata successivamente
dalla Finanziaria (che ha
corretto le disposizioni del
decreto legge). 11 passaggio
—come segnalato ieri—si
svolgerà in tre tappe: entro
luglio2007 un primo gruppo
di contribuenti inizierà a
sperimentare l'invio dei dati
al Fisco. Nella seconda metà
dell'anno l'obbligo si
estenderà a tutti gli
esercenti. A gennaio 2008,
infine, si completerà il
percorso di cambiamento
delle procedure cui saranno
tenuti gli operatori. Per il
milione e 150mila
apparecchi attualmente in
uso, presso 900mila attività
commerciali, si profila
quindi un radicale
cambiamento di abitudini:
l'amministrazione intende
arrivare a coilegare
direttamente in rete esercizi
commerciali, bar, ristoranti,
negozi in una sezione
dell'anagrafe tributaria,
appositamente dedicata.


